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Teoria e pratica

Lo sport nell'infanzia

Avviamento dei bambini
all'alpinismo
di Walter Josi, capodisciplina alpinismo alla SFSM
traduzione di Aldo Doninelli

I corsi di alpinismo per bambini stanno riscontrando un successo
sempre crescente. Percercare di definire un tale successo, si ricorre a
concetti come la passione per il movimento, la voglia di superare sè
stessi, vivere esperienze nuove in comune suIle montagne e lo stimo-
lo dell'avventura.
Per un monitore si tratta di un'esperienza magnifica portare dei bambini

in montagna con la dovuta sicurezza, ma questo è anche un com-
pito da non sottovalutare, che richiede un'accurata preparazione.

Obiettivi
Perché l'alpinismo? Questa disciplina

offre al bambino diverse
possibilité di sviluppo: in primo luogo
non si tratta solo di un'esperienza
individuale, ma anche di gruppo e
in contatto con la natura. Inoltre ri-
saltano valori come I'indipendenza
(durante I'esercizio), I'apprezza-

mento del proprio operato e la
responsabilité sia verso sè stessi, che
verso il compagno di cordata o il
gruppo.

II bambino
Quali sono le caratteristiche specifi-
che del bambino che vanno tenute

in considerazione per la pratica di
questa disciplina? Sicuramente I'e-
norme nécessité di muoversi e la
gioia che il giovane prova nel farlo.
Le lunghespiegazioni sonofuori po-
sto: il bambino vuole muoversi e

provare; egli dispone di molto talen-
to ed è in grado di migliorarsi note-
volmente in poco tempo (almeno in
questa disciplina sportiva). Vuole
essere aiutato e valutato, ma occor-
re fare molta attenzione a non so-
pravvalutarlo per evitare di stancar-
lotroppo in fretta.
II bambino vive il présente molto in-
tensamente, è spontaneo e creativo.
La sua capacité inventiva è addirittu-
ra sorprendente (per esempio nel fare

nodi o carrucole) e di conseguen-
za un programma rigido sarebbe un
ostacolo per lui. Occorre pertanto la-
sciare spazio alla spontanéité.
II bambino vuole assaporare nuove
emozioni, in genere è coraggioso,
alquantocurioso ecerca la sfida
personale. Alcuni sono in grado di cor-
rere grandi rischi ed altri si rivelano
invece inaspettatamentetimorosi, il
che dovrebbe permettere di capire
che sul monitore ricade una notevo-
le responsabilité in fatto di sicurezza.

Questi deve avere in effetti una
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"indiana", in silenzio da sasso a sas-
so, giochi di equilibrio.
Arrampicarsi su ostacoli in svariate
maniéré, ripetere il medesimo pas-
saggio variando i compiti o introdu-
cendo differenti tipi di "handicap":
passi da elefante (lunghi, pesanti,
pochi), passi da topolino (piccoli,
corti, frequenti), con un braccio sol-
tanto (l'altro p. es. appeso al collo),
spostarsi a mani aperte sulla parete
senza servirsi degli appigli.
Arrampicarsi a memoria (ripetere
un passaggio alla stessa maniera), o
ad una distanza massima dal terre-
no (p. es. 50 cm) e vedere chi va più
lontano.
Giocaresu pendii innevati:scenden-
do il più velocemente possibile, sci-
volando, a coppie; assumere posi-
zioni artistiche durante la discesa
senza cadere, vedere chi scivola più
a lungo, chi frena nel minor spazio,
adottandoanchelatecnicasupina in
ogni posizione.

Forme ludiche con I'utilizzo del-
la corda
Inventare nodi e poi battezzarli, im-
parare i nodi per mezzo di un lavoro
a postazioni, dove vengono attribui-
ti compiti differenti:
- con i guanti
- ad occhi chiusi
- riconoscere i nodi ad occhi chiusi
- eseguire i nodi con una mano

sola.
Creare un percorso a stazioni in forma

pratica: i compiti vanno risolti
stando in parete (scendendo assicu-
rati, arrampicando in diverse posi-
zioni). Legare qualcuno e slegarlo a

tempo. Autoassicurarsi durante la
discesa e scalare utilizzando una
corda fissa (questa forma riscuote
sempre molto successo). Inventare
tipi di carrucole (rimarretesorpresi!)
e fare delle cordate composte sola-
mente da partecipanti.
Il gioco preferito resta comunque
sempre la vera cordata, che richiede
parecchio ingegno nel piazzare al-
ternatamente gli allievi aile corde
apparentemente indipendenti I'una
dall'altra. Questa tecnica non deve
perd essere prescritta in ogni caso,
al contrario. Una cordata indipen-
dente è il frutto di una fiducia acqui-
sita durante il lavoro e non mi è mai
capitato di osservare degli abusi di
fiducia da parte degli allievi.
Esempi di esercizi intermedi per
cordate indipendenti: formare una
cordata corta e spostarsi su una pie-
traia, camminare con la corda tesa
su un nevaio o unghiacciaio inneva-
to, arrampicare con il sistema "top

grande personalità, in quanto il
bambino si orienta prevalentemen-
te verso la persona del monitore,
che non verso la materia che egli tra-
smette. Conta ciö che dice I'inse-
gnante e come lo dice, ed egli funge
da esempio per tutti.

II monitore
«Non si tratta di fare dell'alpinismo
con i bambini, ma di dare una forma
a questa attività.» (F. Moravec)
Ci dobbiamo pertanto allontanare
da alcuni schemi relativi all'arrampi-
cata classica:
- Evitare di programmare cammi-

nate interminabili. Quella che puö
essere una bella meta per un alpi-
nista adulto, puö rivelarsi una de-
lusione per dei bambini. L'obietti-
vo non è rappresentato dalla ci-
ma, bens) dal cammino.

- Portare sacchi leggeri, secondo la
regola seguente:
5 Kg al massimo, per bambini
tra gli 8 e i 10 anni;
7 Kg al massimo, pergiovani
dai 13 ai 16 anni.

- Non incamminarsi con un obietti-
vo da raggiungere a tutti i costi.
Una passeggiata deve poter essere

interrotta in ogni momento
senza problemi. E' compito del
monitore adeguare il programma
alio statod'animo degli allievi, per
cui è bene

- prevedere alternative e

- programmare unità didattiche più
corte, con la possibilité di prolun-
garle, se questo si rivelasse ne-
cessario.

Lo scopo principale resta comunque
quello di avvicinarsi al mondo

dell'alpinismo attraverso forme di
gioco creative, cariche di esperienze
e di emozioni ma rieche anche in
contenuto tecnico. Esistono degli
esercizi che da questo punto di vista
si rivelano idonei ed altri meno.

Esempî di giochï
Forme ludiche senza I'utilizzo
délia corda
Camminare nei ruscelli senza ba-
gnarsi, spostarsi solamente sui sas-
si, eseguire degli spostamenti ail'
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rope" (descritto nel paragrafo ri-
guardante la tecnica), arrampicare
in prima posizione (manipolazione
corretta délia corda) su una parete
sicura (una parete si rivela sicura
quando anche un bambino pub ca-
dere senza conseguenze), posiziona-
re una sosta preparata in precedenza
e imparare i comandi di cordata.

Sicurezza
E' noto che i bambini reagiscono
sempre in maniera imprevedibile,
tanto che perfino un uccello in volo
sopra le loro teste è sufficiente per
distogliere I'attenzione da quello
che stanno facendo. Essi non cono-
scono ancora il significato di un
concetto come la responsabilité, anche
se personale. Questo fatto deve ren-
dere maggiormente attento il moni-
tore, soprattutto a proposito dei
punti seguenti:
- La scelta del terreno: è assoluta-

mente necessario effettuare delle
ricognizioni anticipate affinché il

terreno scelto sia conosciuto a

fondo.
- Controllo: i bambini dovrebbero

esercitarsi principalmente da soli,
ma questo non esclude un
controllo costante. Occorre allenare
gli allievi a controllarsi a vicenda
(p. es. in una cordata indipenden-
te), ma anche in questo caso il mo-
nitore deve tenere sotto controllo
i vari gruppi.

- Maggioresorveglianza:consiglia-
mo vivamente, come avviene già
in seno al CAS, di prevedere un se-
condo monitore o sorvegliante
per ogni gruppo di sei ragazzi alfine

di aumentare la sicurezza e
suddividère i compiti del capo-
gruppo.

- Sicurezza supplementäre: per
esempio nel caso di una discesa in
cordata: aggiungere una corda
supplementäre all'autosicurezza.

- Casco: fa parte dell'educazione
abituare dall'iniziq, i bambini a

portare il casco. Molti di loro ne
possiedono già uno per andare in
bicicletta, il quale non protegge
perfettamente contro la caduta di
sassi, ma è assai meglio un casco
da bicicletta in testa che uno da al-
pinismo nel sacco da montagna.

Tecnica
Questa non si differenzia di molto
dalla tecnica prescritta da G+S, ma
consigliamo per il momento di ri-
nunciare all'utilizzo dei ramponi con
bambini in questa fascia d'età.

E' perö utile fornire qui alcuni consi-
gli:
- Moschettonedi sicurezza: due mo-

schettoni normali appaiati e l'uno
capovolto rispetto all'altro, posso-
no compensare la mancanza di un
moschettone con sicurezza.

- "Top rope": con questo termine ci
si riferisce ad un sistema per
arrampicare in cui la corda che parte

dallo scalatore sale verso l'alto
fino ad una carrucola, per poi ridi-
scendere fino alla persona che
quindi assicura dal basso. In questo

caso bisogna tenere présente
di diminuire le tensioni délia
carrucola e quindi assicurare stando
sotto ad essa senza allontanarsi
troppo dalla parete. Nel caso di
grosse differenze di peso tra le
due persone, si consiglia di
assicurare con due bambini disposti
"in serie", i quali sono comunque
incordati a loro volta.

Gli errori tecnici ricorrenti sono una
cattiva conoscenza del "mezzo bar-
caiolo", il nodo utilizzato per assicurare

il compagno che sta scalando.
(vedi illustrazione) e una scorretta e
quindi pericolosa applicazione
dell'imbracatura per la discesa (vedi
illustrazione).

Attività complementari
In genere, i corsi di disciplina sporti-
va si svolgono prevalentemente sotto

forma di campo e quindi, visto
che i partecipanti sono occupati
giornalmente durante circa 6 ore
con l'attività principale, è importante

sapere cosa fare durante le re-
stanti 18.
E' auspicabile completare il
programma sportivo con altre attività
corne ad esempio la corsa d'orienta-
mento, giochi di squadra, nuoto o
con incontri con la natura (p. es. cer-
care cristalli, erbe aromatiche o
verdure selvatiche). Se Igli effettivi del
corso sono ridotti è possibile avvici-
nare i partecipanti aile attività délia
cucina.
Un programma di riserva, da segui-
re in caso di brutto tempo, assume
una grande importanza per la riusci-
ta di qualsiasi corso. I giovani in
un'età più avanzata sono in grado di
occupare sensatamente il tempo
libera, ma questo non è il caso dei
bambini, per cui si rivela pratica-
mente indispensabile prevedere un
programma alternativo con partecipanti

di questa fascia d'età.
Organizzare un percorso a stazioni
sul tema dei nodi, da svolgere all'in-

Assicurare i bambini con una corda
supplementäre

Usare due mo-
schettoni di cui
uno rivoltato

Corretto impiego del "mezzo barcaiolo".
La corda deve essere parallela
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*

Le escursioni con le pelli di foca: ai bambini piacciono brevi e con moite variazioni.

terno, arrampicare con una corda
fissa, cercare una grotta o una
conformazione del terreno con un
tetto e tutti i tipi di giochi negli ac-
cantonamenti o negli immediati din-
torni, sono soltanto alcuni esempi
possibili di occupazioni ideali in ca-
so di brutto tempo.

Formazione e perfeziona-
mento del monitore
L'alpinismo con i bambini è una te-
matica molto interessante, ma che
présenta moite difficoltà; pertanto
chi non si sente attratto da questa at-
tività è meglio che non la inizi. Chi in-
vece ritiene che l'insegnamento ai
bambini possa portare uno stimolo
nuovo, dovrebbe seguire una
formazione e un aggiornamento co-
stante, per i quali consiglio l'offerta
di corsi organizzati in seno al Club
Alpino Svizzero (CAS).

Formazione e
aggiornamento
Il CAS organizza corsi di formazione
di monitori di alpinismo con i bambini;

questi corsi non sono perö ri-
conosciuti da G+S.
Corsi speciali di alpinismo con bambini

con il relativo riconoscimento

quale corso di perfezionamento (CP).
Gruppi speciali o tematiche speciali
nell'ambito del programma dei CP
diG+S.

Accompagnatore
Si consiglia vivamente di prevedere
due monitori ogni 6 partecipanti. E'
anche possibile ingaggiare, quale
'secondo accompagnatore, una
persona senza formazione G+S ma che
présenta le qualité necessarie per
questotipo di attività. Una scelta del
genere spetta in ogni caso al monitore

responsabile del corso.

L'alpinismo con bambini in
seno al CAS
Lo sviluppo:
- 1985 primo corso sperimentale
- 1987 primo corso di introduzione

per monitori
- 1992 38 corsi con 720 partecipanti

- 50 sezioni che praticano l'alpinismo

con i bambini
- 7 corsi di formazione per monitori

con 126candidati
Le regole:
Età minima 10 anni e al massimo 3
partecipanti per monitore (in parete
e al di fuori di sentieri agevoli).

Costruire un iglu... un'esperienza indimenti-
cabile!
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